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Oggetto: L.R. 13/2007 e ss.mm. - DGR 314/2018, Accordo Operativo tra il Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo e le Regioni Lazio, Emilia Romagna, Toscana, Marche e 

Umbria, finalizzato all’attuazione dell’intervento n. 31 relativo al progetto “I cammini religiosi di 

San Francesco, San Benedetto e Santa Scolastica” - Piano stralcio “Cultura e Turismo” Fondo per 

lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020. Delibera CIPE n. 3/2016. Approvazione del tracciato del 

Cammino di San Benedetto, di cui all’art. 3, c. 1, lett. a) dell’Accordo Operativo. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE  
   

SU PROPOSTA dell’Assessore al Turismo e Pari Opportunità; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, concernente: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati 

i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto 
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legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del 

bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 

6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;  

 

PRESO ATTO della Circolare del Segretario Generale protocollo n. 372223/2018 con la quale 

sono state fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018/2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. 312/2018; 

 

VISTA la Legge regionale 6 agosto 2007, n.13 concernente: “Organizzazione del sistema turistico 

laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con l’art. 12 della suddetta L.R. n. 13/2007, così come 

modificato dall’art. 1, comma 11 della L.R. n. 3/2010, ha istituito l’Agenzia Regionale del Turismo; 

 

VISTO il Regolamento regionale 16 giugno 2011, n. 5, successivamente modificato con 

Regolamento regionale 9 settembre 2013 n. 15, concernente “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia Regionale del Turismo”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 7 maggio 2018 n. 208 relativa al conferimento 

dell’incarico di Direttore dell'Agenzia Regionale del Turismo; 

 

VISTA la Legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 e ss.mm.ii concernente: “Disposizioni per la 

realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della 

Regione Lazio. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione 

del sistema turistico laziale e successive modifiche”; 

 

VISTA la Legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 concernente: “Disposizioni per la semplificazione 

e lo sviluppo regionale”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni, che all’art. 15 

prevede per le Amministrazioni pubbliche la possibilità di concludere fra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;  

  

VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) ed in particolare il comma 6 

dell'art. 1, che individua le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 

destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, 

secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del 

Centro-Nord;   

  

VISTA la legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 703 

lettera i) dell’art. 1, il quale detta le ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 

periodo di programmazione 2014/2020;  

  

CONSIDERATO che ai sensi del medesimo articolo 1, comma 703 lettera i) della sopra citata 

Legge 190/2014, le assegnazioni del CIPE al Piano Stralcio e ai piani operativi approvati 

consentono a ciascuna Amministrazione l’avvio delle attività necessarie all’attuazione degli 

interventi e delle azioni finanziate;   
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VISTA la delibera CIPE n. 3/2016, con cui è stato approvato il Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, 

di competenza del Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo, è stato assegnato al 

Ministero medesimo l’importo complessivo di un miliardo di euro del Fondo Sviluppo e Coesione 

per il ciclo di programmazione 2014-2020, che regola il funzionamento del Fondo per lo Sviluppo e 

la Coesione ai sensi dell’art.1 comma 703 lettera d), della legge n. 190/2014;   

  

VISTA la delibera CIPE n. 25/2016, con la quale, fra l’altro, sono state previste le regole di 

funzionamento del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-

2020;  

 

CONSIDERATO che il Piano Stralcio costituisce parte di una più ampia programmazione definita 

a livello centrale per il periodo 2014-2020, da attuarsi in funzione sinergica attraverso l’utilizzo di 

risorse nazionali e comunitarie, al fine di valorizzare l’interdipendenza tra turismo e cultura, in un 

orientamento verso lo sviluppo sostenibile dei territori in termini socio-economici ed ambientali;  

 

ATTESO che le risorse assegnate al Piano Stralcio sono destinate alla realizzazione di n. 33 

interventi già individuati, illustrati nelle schede intervento trasmesse al CIPE ai fini 

dell’approvazione del Piano di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e di potenziamento 

del turismo culturale per un importo pari a 830 milioni di euro, nonché di interventi di 

completamento particolarmente significativi e nuovi da individuare, cui è destinata una riserva pari 

a 170 milioni di euro;  

 

ATTESO altresì, che tra i 33 interventi già individuati dal Piano citato è ricompresa la scheda - 

intervento n. 31 “I cammini religiosi di San Francesco, San Benedetto e Santa Scolastica” con uno 

stanziamento di 20 milioni di euro (poi rimodulato per un importo complessivo pari a € 

19.500.000,00 come comunicato dal Dipartimento Politiche di Coesione, Presidenza Consiglio dei 

Ministri con nota n. 3999 del 30/10/2017), finalizzato alla realizzazione e alla messa a sistema dei 

sopra citati cammini turistico-culturali che attraversano i territori di Lazio, Emilia Romagna, 

Toscana, Marche e Umbria;  

 

VISTA la DGR 314 del 19/6/2018, avente ad oggetto “L.R.13/2007 e ss.mm. Adesione della 

Regione Lazio all'Accordo Operativo tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

e le Regioni Lazio, Emilia Romagna, Toscana, Marche e Umbria, finalizzato all'attuazione 

dell'intervento n. 31 relativo al progetto I cammini religiosi di San Francesco, San Benedetto e 

Santa Scolastica - Piano stralcio Cultura e Turismo, Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-

2020. Delibera CIPE n. 3/2016. Approvazione dello Schema dell'Accordo Operativo e allegato”, 

trasmesso dal MIBACT con nota n. 1860 dell’8/6/2018; 

 

PRESO ATTO che il suddetto Accordo Operativo, sottoscritto da tutte le Parti e registrato con 

Rep. n. 2 del 9/7/2018, è finalizzato a dare attuazione all’intervento n. 31 “I cammini religiosi di 

San Francesco, San Benedetto e Santa Scolastica”, a definire i ruoli e compiti delle Parti, alla 

definizione condivisa delle azioni necessarie per la realizzazione degli interventi per un 

finanziamento complessivo degli interventi, da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali 

e del turismo, di € 19.500.000,00;  

 

PRESO ATTO che l’Art. 3 (Obblighi delle Parti) del suddetto Accordo Operativo prevede, al 

comma 1, lettera a), che ciascuna Regione entro il termine massimo di 120 giorni dalla stipula 

dell’Accordo, trasmetta alla Direzione generale Turismo del Ministero “l’atto di delibera del 

tracciato dei Cammini nel territorio di competenza, nonché la rappresentazione georeferenziata del 
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tracciato stesso, compresi i possibili tracciati alternativi, previa condivisione delle rispettive scelte 

con le Regioni limitrofe, al fine di poter determinare un percorso senza soluzione di continuità”; 

 

PRESO ATTO altresì che, nel suddetto atto di delibera, ai sensi del sopra richiamato Art. 3, 

comma 1, lettera a), deve essere nominato il Responsabile regionale del piano degli interventi, che 

assume le funzioni di collegamento e raccordo tra i diversi soggetti istituzionali, esclusi gli uffici 

del Ministero; 

 

CONSIDERATO che per dare attuazione all’Accordo Operativo in questione è necessario 

innanzitutto provvedere, tra l’altro, all’approvazione della proposta di tracciato del Cammino di San 

Benedetto, nel rispetto dei termini temporali previsti dall’Accordo stesso, sottoscritto da tutte le 

Parti e registrato in data 9/7/2018; 

 

TENUTO CONTO delle proposte emerse da parte dei soggetti pubblici e privati cointeressati al 

Cammino di San Benedetto, sia nell’ambito degli Stati generali del Turismo, organizzati dalla 

Regione Lazio nel periodo giugno-luglio 2018 nei territori provinciali coinvolti, sia negli incontri 

tecnici successivi, svoltisi presso l’Agenzia regionale del Turismo, al fine di poter definire e 

condividere il tracciato georeferenziato del Cammino in questione; 

 

PRESO ATTO degli esiti dei riscontri effettuati che hanno portato alla individuazione di una 

proposta di tracciato del Cammino di San Benedetto, per il quale si rimanda agli Allegati n. 1 e nn. 

2-3-4, che costituiscono parti integranti del presente atto; 

 

CONSIDERATO che il percorso individuato riguarda i territori dei seguenti Comuni del Lazio: 

 Provincia di Rieti: Ascrea, Belmonte in Sabina, Cantalice, Castel di Tora, Colle di Tora, 

Leonessa, Morro Reatino, Orvinio, Paganico Sabino, Poggio Bustone, Pozzaglia Sabina, Rieti, 

Rivodutri, Rocca Sinibalda, Scandriglia;  

 Provincia di Roma: Agosta, Anticoli Corrado, Canterano, Cerreto Laziale, Ciciliano, Gerano, 

Jenne, Licenza, Mandela, Marano Equo, Percile, Rocca Canterano, Roccagiovine, Rocca Santo 

Stefano, Sambuci, Subiaco, Saracinesco, Vicovaro; 

 Provincia di Frosinone: Arpino, Cassino, Castelliri, Castrocielo, Colle San Magno, Collepardo, 

Fiuggi, Guarcino, Isola del Liri, Monte San Giovanni Campano, Piedimonte San Germano, 

Roccasecca, Santopadre, Sora, Trevi nel Lazio, Veroli, Vico nel Lazio, Villa Santa Lucia; 

 

PRESO ATTO che l’Amministrazione regionale, con nota prot. 618044 del 8/10/2018, ha 

comunicato a tutti i Comuni sopra elencati che, a seguito dell’avvenuta approvazione con DGR 

314/2018 del suddetto Accordo Operativo con il Ministero Beni e Attività Culturali e altre Regioni 

(I cammini religiosi di San Francesco, San Benedetto e Santa Scolastica - Piano stralcio cultura e 

turismo - Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 – Delibera CIPE n. 3/2016) che prevede, 

tra l’altro, la rappresentazione georeferenziata del tracciato, sta procedendo all’approvazione del 

percorso del Cammino di San Benedetto e tracciati alternativi, ai fini della successiva elaborazione 

di un documento di ricognizione su stato di conservazione, fruizione e accessibilità del percorso, da 

condividere con i Comuni stessi; 

 

PRESO ATTO altresì che il tracciato individuato è coerente e non presenta soluzioni di continuità 

con il tracciato trasmesso, con nota prot. 230749/2018 (acquisita al prot. regionale 668914/2018)  

dalla Regione Umbria, con funzioni di capofila dell’Accordo Operativo 31; 

 

VISTI l’Allegato 1 - Relazione descrittiva del Cammino di San Benedetto e gli Allegati 2-3-4 

Rappresentazione cartografica del tracciato del Cammino di San Benedetto, su Carta Tecnica 

Regionale, riprodotta in scala 1: 250.000, che formano parte integrante del presente atto; 
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TENUTO CONTO che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale; 

 

RITENUTO necessario e urgente procedere all’approvazione della proposta di tracciato del 

Cammino di San Benedetto, di cui agli Allegati 1 e 2-3-4 e alla trasmissione del presente atto di 

delibera alla Direzione generale Turismo del Ministero, entro 120 giorni dalla sottoscrizione e 

registrazione dell’Accordo Operativo 31, avvenuta in data 9/7/2018; 

 

RITENUTO di individuare, ai sensi dell’Art. 3, comma 1, lettera a) all’Accordo Operativo 31 

quale Responsabile regionale del piano degli interventi con funzioni di collegamento e raccordo tra 

i diversi soggetti istituzionali, il Direttore dell’Agenzia regionale del Turismo; 

 

 

DELIBERA  

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente recepite:   

 

1. Di approvare, in attuazione dell’Accordo Operativo (Rep. n. 2 del 9/7/2018) tra Ministero 

dei beni e delle attività culturali e del turismo e Regioni Lazio, Emilia Romagna, Toscana, 

Marche e Umbria, per l’attuazione dell’intervento n. 31 (Cammini religiosi di San 

Francesco, San Benedetto e Santa Scolastica), la proposta di tracciato del Cammino di San 

Benedetto, di cui all’Allegato 1 - Relazione descrittiva del Cammino di San Benedetto e agli 

Allegati 2-3-4 - Rappresentazione cartografica del tracciato del Cammino di San Benedetto, 

su Carta Tecnica Regionale, riprodotta in scala 1: 250.000, che formano parte integrante del 

presente atto; 

 

2. Di nominare, ai sensi dell’Art. 3, comma 1, lettera a) del suddetto Accordo Operativo, il 

Direttore dell’Agenzia regionale del Turismo quale Responsabile regionale del piano degli 

interventi con funzioni di collegamento e raccordo tra i diversi soggetti istituzionali. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

regionale www.regione.lazio.it  
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 ALLEGATO 1 
 

 

Cammino di San Benedetto 

Relazione descrittiva 

 

 

Il Cammino di San Benedetto è un lungo percorso dalla forte vocazione storica e spirituale che 

attraversa le affascinanti e tipiche zone montuose dell’Italia centrale: sedici tappe tra sentieri, 

carrarecce e strade a basso traffico, percorrendo valli e monti dell’Umbria e del Lazio.  

 

L’itinerario nel cuore dell’Italia parte da Norcia, passando per Subiaco, dove San Benedetto visse 

in ritiro per circa trent’anni, fino ad arrivare, attraverso borghi e strade, a Montecassino, ultima 

tappa della vita del Santo e luogo che ispirò la scrittura della Regola benedettina. 

 

Tra le tappe che si snodano nel Lazio si possono scoprire le ricchezze di un territorio di grande 

interesse artistico, storico e naturalistico: un percorso in cui la spiritualità benedettina si fonde con 

una storia ultra millenaria e scorci di paesaggi sorprendenti. 

 

Un Cammino di 300 km attraverso il cuore dell’Italia, che muovendo dall’Umbria, percorre tutto il 

Lazio e giunge vicino al confine con la Campania. Paesi dal fascino incantevole si incontrano lungo 

il tratto del territorio laziale del Cammino di Benedetto, dalle pendici dei Monti Reatini, proseguendo 

verso i Monti Lucretili. Passando per la Valle dell’Aniene in direzione del Fiume Liri si possono 

percorrere luoghi suggestivi, simboli di un processo di riappropriazione del valore della bellezza e 

della storia del nostro territorio. 

 

I Comuni della Regione Lazio, attraversati dal Cammino di San Benedetto sono i seguenti: 

 

Agosta, Anticoli Corrado, Arpino, Ascrea, Belmonte in Sabina, Cantalice, Canterano, Cassino, Castel 

di Tora, Castelliri, Castrocielo, Cerreto Laziale, Ciciliano, Colle di Tora, Colle San Magno, 

Collepardo, Fiuggi, Gerano, Guarcino, Isola del Liri, Jenne, Leonessa, Licenza, Mandela, Marano 

Equo, Monte San Giovanni Campano, Morro Reatino, Orvinio, Paganico Sabino, Percile, Piedimonte 

San Germano, Poggio Bustone, Pozzaglia Sabina, Rieti, Rivodutri, Rocca Canterano, Rocca Santo 

Stefano, Rocca Sinibalda, Roccasecca, Roccagiovine, Sambuci, Santopadre, Saracinesco, 

Scandriglia, Sora, Subiaco, Trevi nel Lazio, Veroli, Vico nel Lazio, Vicovaro, Villa Santa Lucia. 

 

 









Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


